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La forza 
di essere un gruppo 

Quest’anno, come lo scorso anno, la nostra Assemblea si è svolta a distanza. Di sicuro le nostre 
abitudini erano completamente diverse: le relazioni, le chiacchierate e lo scambio di idee tra 
Soci di diversi territori e tra Soci e dipendenti si concentravano anche in occasione di questo 
momento importante per la vita della Cooperativa. Ci auspichiamo di poter tornare presto alle 
vecchie abitudini!

Il 2020 è stato un anno molto complesso e impegnativo, così come lo sarà il 2021, a causa 
dell’emergenza pandemica, dell’aumento di lavoro per le collegate, della diminuzione degli ettari 
di colture specializzate, per l’aumento delle colture industriali e standard. Se, infatti, il valore 
della produzione è stato molto simile al 2019, in realtà il mix di colture è cambiato molto. La no-
stra Cooperativa ha un’indole alla flessibilità e questo ha molto aiutato, come aiuta rispondere 
con prontezza a cambiamenti non previsti, elemento che certamente offre nuove opportunità di 
lavoro. 

La nostra attività sementiera e in generale tutto il comparto dell’agroalimentare, come è noto, 
non ha subito interruzioni a causa dell’emergenza sanitaria. Questo ha permesso di continuare 
a ragionare sugli investimenti e sulle nuove possibilità di business sia in C.A.C. che nelle azien-
de agricole dei Soci. E questo ci deve stimolare ad essere ancor più innamorati del nostro lavoro 
e ancora più determinati. Inoltre non dobbiamo mai dimenticare la forza dell’essere un gruppo 
che, insieme, va nella stessa direzione, con l’obiettivo di portare nuove opportunità e benefici ai 
nostri Soci e ai nostri dipendenti.

E per fare tutto questo è necessario continuare ad essere attenti ai nostri clienti, capaci di adat-
tarci ai cambiamenti del mercato internazionale, promotori di una “cultura dell’innovazione” e 
creatori di valore.

Lasciatemi concludere con un ringraziamento che proviene dal cuore. Il nostro Direttore com-
merciale e di produzione Stefano Balestri ha annunciato, durante l’Assemblea dei Soci, che dal 
30 settembre andrà in pensione. Come ho già potuto esprimere in quel momento, abbiamo pro-
vato in tutti i modi a farlo desistere, ma purtroppo senza successo. Non è facile trovare la ra-
zionalità e la calma necessaria per affrontare un percorso che porti la nostra Cooperativa a non 
avere più Stefano Balestri come punto di riferimento e la gestione di questo passaggio sarà 
delicata. 

Grazie di questi anni, Stefano, grazie per non esserti mai sottratto, per aver condiviso i tuoi 
principi inattaccabili e per essere sempre stato capace di ascoltare le esigenze di tutti prima di 
prendere qualsiasi decisione. Grazie per il magnifico rapporto di collaborazione che hai creato 
con ciascuno di noi e per la professionalità che hai saputo trasmetterci. 

È con tutto questo che abbiamo raggiunto grandi traguardi.
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di Lisa Tormena
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A nche quest’anno, a causa dell’emergenza sa-
nitaria e per poter permettere la presenza, in 
completa sicurezza a tutti i Soci che avessero 

voluto partecipare, l’Assemblea di C.A.C. si è svolta 
in diretta streaming attraverso il collegamento fra 
più sedi distribuite in sei province (Forlì-Cesena, Ra-
venna, Perugia, Ancona, Fermo e Campobasso). Il 9 
maggio scorso i Soci hanno approvato all’unanimità 
il Bilancio d’Esercizio 2020 che ha chiuso con risultati 
migliori rispetto alle previsioni e all’anno precedente, 
confermando la Cooperativa  come un punto di riferi-
mento del settore agroalimentare.

Il valore della produzione, comprensivo dell’attività 
OP, sfiora i 40 milioni di euro (+ 2% rispetto al 2019) 
e consente una liquidazione ai Soci di circa 23 mi-
lioni di euro, a cui si aggiungono circa 850 mila euro 
di materiale vivaistico utilizzato per la produzione. Il 
premio qualità riconosciuto agli agricoltori ha visto 
un aumento dei parametri del 10% e l’importo totale 

liquidato è pari a circa 2,5 milioni di euro. Dato signifi-
cativo è naturalmente quello legato all’utile, pari a 1,5 
milioni di euro (+ 31% rispetto al 2019).

In un momento difficile per l’occupazione, è impor-
tante sottolineare che la Cooperativa ha occupato e 
continua ad occupare oltre 200 addetti, per la mag-
gior parte sul territorio cesenate, per un importo di 
salari e stipendi che, nel 2020, ha sfiorato i 7,5 milioni 
di euro. 

Ottima la produzione di cipolla, bunching onion, cu-
curbitacee e cicorie, discreta la resa media di cavoli e 
brassiche, mentre la carota ha registrato una scarsa 
produzione. L’annata 2020 è stata caratterizzata da 
un andamento stagionale siccitoso in primavera, che 
non ha penalizzato le principali colture specializzate. 
Inoltre, l’assenza di eventi climatici avversi durante la 
fase di raccolta del seme non ha ostacolato le opera-
zioni e non ha pregiudicato la qualità delle produzioni.

Continua il trend positivo degli ultimi anni per C.A.C., che rimane un’eccezione nel panorama agricolo nazio-
nale. Approvato il Bilancio 2020 e presentato il Bilancio preventivo 2021. Rinnovati anche il Collegio Sindacale 
e la Commissione Elettorale, che vede l’entrata di tre nuovi membri.

SALARI
E STIPENDI

7,5
milioni di euro

ADDETTI
oltre

200

VALORE 
DELLA PRODUZIONE

sfiora

40
milioni di euro

UTILE
DELLA COOPERATIVA

1,5
milioni di euro

PREMIO QUALITÀ
RICONOSCIUTO AI SOCI

2,5
milioni di euro

+ 31%
RISPETTO AL 2019

+ 2%
RISPETTO AL 2019

+ 10%
aumento dei paramentri

LIQUIDAZIONE
AI SOCI

circa

23
milioni di euro
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I dati di bilancio sono stati illustrati nel dettaglio dal 
Direttore finanziario e amministrativo Andrea Malto-
ni, collegato da Conselice (RA), che ha sottolineato 
come il 2020 sia stato un anno dedicato alla pruden-
za, proprio alla luce della situazione contingente. Gli 
investimenti si sono concentrati sull’adeguamento 
dei luoghi di lavoro alle normative anti-Covid (com-
prensivi di interventi consistenti su servizi igienici e 
spogliatoi), mentre una parte degli investimenti più 
impegnativi è stata posticipata.

Il Direttore commerciale e di produzione Stefano Ba-
lestri, collegato dallo stabilimento di Corinaldo (AN), 
ha invece presentato un Bilancio previsionale per il 
2021 molto cauto (vedi articolo di pagg. 8-9). Pur nel 
complessivo aumento di ettari coltivati dai Soci agri-
coltori, si prevede un calo delle colture specializza-
te, maggiormente remunerative, con un conseguente 
leggero calo del valore della produzione.

Dopo l’approvazione del Bilancio di Esercizio da par-
te dei Soci e la presentazione del Bilancio preventivo 
2021 del Direttore commerciale e di produzione, si 
sono svolte le elezioni dei membri della Commissio-
ne Elettorale  e del Collegio Sindacale, che saranno in 
carica per il prossimo triennio 2021-2023.

La mattinata è stata introdotta dal Sindaco di Cese-
na, Enzo Lattuca, che ha portato i saluti della città e i 
complimenti per l’ottimo andamento della Cooperati-
va e del Gruppo Sementiero. Durante il dibattito sono 
intervenuti Cristian Maretti, Presidente di Legacoop 
Agroalimentare e Simone Cecchettini, Responsabile 
Agroalimentare e Pesca di Legacoop Marche. 

Anche Renzo Zamagna, Socio C.A.C., ha chiesto la pa-
rola per sottolineare un aspetto importante: 

“Il settore agroalimentare ha tenuto
e si è confermato prioritario per l’economia 

nazionale. Credo quindi fondamentale 
che la politica sia attenta e dia maggiore ascolto 

all’intero comparto.” 

Molto sentito è stato l’intervento di Massimo Pirazzo-
li, Socio di Imola, che ha sottolineato l’importanza del 
continuare a guardare sempre avanti: 

“In questi anni, - ha commentato commosso - 
il gruppo dirigente ha sempre lavorato

 con un occhio rivolto al futuro 
ed è stato questo sguardo a portare i risultati 
a cui ci siamo abituati: guardiamoci attorno, 

non tutti sono riusciti a fare 
quello che abbiamo fatto noi.

 Altri, come me, andranno in pensione, 
e dovranno preparare nuove leve 

in grado di raccogliere 
questo importante testimone.” 

Un augurio e un invito che è parso rivolto in parti-
colare a Stefano Balestri che proprio durante il suo 
intervento ha comunicato l’intenzione di andare in 
pensione nel settembre 2021 e al quale il Presidente 
Giovanni Piersanti ha portato la propria gratitudine e 
quella di tutti i Soci e i dipendenti per lunghi anni di 
carriera al servizio di C.A.C.
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Durante l’Assemblea dei Soci si è svolta l’elezione 
per il rinnovo del Collegio Sindacale e della Com-
missione Elettorale, arrivati al loro terzo esercizio.

Il Collegio Sindacale è un organo di vigilanza obbli-
gatorio per legge, il cui compito è quello di vigilare 
sull’attività del Consiglio di Amministrazione e  di 
verificare che la gestione e l’amministrazione della 
società si svolgano nel rispetto della legge e dello 
Statuto.

La Commissione Elettorale, al contrario, è un orga-
no che la C.A.C. ha istituito in modo volontario nel 
1997 con il principale incarico di redigere, in pie-
na autonomia, la lista dei Consiglieri da proporre 
all’Assemblea Generale dei Soci. La Commissione 
è formata da 9 componenti, rappresentativi delle 
varie zone, e il suo scopo è quello di assicurare il ri-
cambio generazionale all’interno del Consiglio, nel 
modo più partecipativo e democratico possibile.

Un grande ringraziamento per il loro impegno va ai 
membri della precedente Commissione Elettorale 
che hanno concluso il loro mandato: Oscar Cursi 
(Senigallia), Silvano Ceccaroni (Cesena), Alteo Fan-
tini (Ravenna).

FATTURATO GRUPPO 2020
€ 59.074.000

GRUPPO SEMENTIERO

MEMBRI COLLEGIO SINDACALE

Gavelli Giorgio Presidente

Garavini Sauro Sindaco

Maiellare Vincenzo Sindaco  (nomina ISMEA)

Brancaleoni Antonella Supplente

Mercuri Massimiliano Supplente

Rinnovati il Collegio Sindacale e la Commissione Elettorale per il prossimo triennio 2021-2023

MEMBRI COMMISSIONE ELETTORALE 

Angelini Valentino Rimini, riconfermato

Campolucci Marco Ancona-Pesaro, neo eletto

Casella Sergio Imola, riconfermato

Corvaro Damiano Ascoli Piceno, riconfermato

Dalmonte Andrea Ferrara-Ravenna, riconfermato

Gasperoni Gualtiero Cesena, neo eletto

Lorito Giovanni Molise-Puglia, riconfermato

Montefiori Giuliano Ravenna, neo eletto

Monti Giovanni Cesenatico, riconfermato

2019 2020

ETTARI COLTIVATI

-0,2%

5.569 5.559

SOCI CONFERENTI

-7,2%

884
820

VALORE DI PRODUZIONE

+1,9%

€39.220.855 €39.977.570

LIQUIDAZIONE AI SOCI

+ 4,4%

€21.947.247 €22.912.578

UTILE DI ESERCIZIO

+ 31,0%

€1.213.083

€1.588.895
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di Stefano Balestri

Il Raccolto 
è alle porte

a mancanza dei clienti in visita alle colture ci 
consente di essere più tempestivi nelle visite e 
nelle operazioni di campagna, tuttavia, anche se 

accompagnare i clienti rappresenta un notevole sforzo 
organizzativo, non poter discutere direttamente con 
loro sul campo rappresenta una mancata occasione di 
confronto che non fa bene né all’autostima dei tecni-
ci né al rapporto di reciproca fiducia che è parte inte-
grante del servizio fornito di C.A.C.; si cerca comunque 
di sopperire a questa mancanza con l’invio costante di 
informazioni e di materiali audiovisivi che diano una  
rappresentazione realistica dello stato delle varie col-
ture.

L’andamento stagionale negli ultimi mesi è stato ca-
ratterizzato da sbalzi di temperatura e carenza di 
pioggia che hanno manifestato i propri effetti.

Il clima secco ha reso più facile il controllo delle prin-
cipali avversità fungine nelle colture biennali, tuttavia 
il deficit di precipitazioni della primavera ne ha con-
dizionato lo sviluppo e qualche problema lo hanno 
avuto anche le colture annuali in regime di seccagna, 
soprattutto se la semina è stata effettuata su terreni 
non preparati a dovere. 

La situazione alla data odierna è discreta, tuttavia in 
considerazione della variabilità del clima abbiamo va-
lutato il fatturato con la solita prudenza: è un’imposta-
zione che consentirà di far fronte a situazioni critiche 
in caso di bisogno. L’auspicio è ovviamente di ottene-
re rese migliori di quelle considerate e poter chiudere 
l’annata con un risultato più soddisfacente. 

L

La raccolta 2021 si prospetta in condizioni finora molto simili a quelle della scorsa annata: primavera avara di 
piogge e situazione pandemica ancora critica, con il conseguente mantenimento dei protocolli di sicurezza per 
la prevenzione dei contagi: distanziamento, mascherine, riunioni da remoto, ecc. 
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€ 18,2 milioni € 4,8 milioni

€ 6,7 milioni € 1,3 milioni

per la remunerazione del prodotto
 conferito dai produttori, incluse le integrazioni 

per basse produzioni;

per le attività connesse alla produzione: 
piantine e materiali di riproduzione ceduti 

ai Soci, servizi di impollinazione 
delle coltivazioni specializzate, trebbiature, 

trasporti, imballaggi, forza motrice 
e tutti i beni utilizzati nel processo 

di produzione;

di utile lordo che andrà 
in parte utilizzato per i fondi previsti 

dallo statuto e per i Soci in base a criteri 
di qualità del conferito.

per salari e stipendi dei dipendenti 
oltre agli oneri sociali versati 

agli Istituti di Previdenza;

La qualità del raccolto sarà come sempre determinante per ottenere un risultato migliore rispetto alle pre-
visioni: confidiamo per questo nella professionalità dei nostri Soci e del personale che fa parte della nostra 
organizzazione.

I costi sostenuti fino ad oggi e quelli ancora da so-
stenere per portare in fondo la campagna, sono stati 
accuratamente valutati in base alle quantità che pre-
vediamo di raccogliere dalla superficie messa a coltu-
ra: circa 6.500 ettari contrattati, di cui 1.180 di colture 
specializzate.

Il fatturato generato dal seme raccolto nel 2021, in-
cluse le produzioni effettuate come Organizzazione di 
Produttori, è previsto in 30 milioni di euro, cui vanno 

aggiunti i ricavi delle attività di lavorazione per conto 
terzi per circa 4,3 milioni di euro.

Il PIL di C.A.C. quindi per il 2021 è previsto ad oltre 34 
milioni di euro: un contributo di non poco conto in una 
annata dove tante attività hanno sofferto a causa della 
pandemia.

Questa ricchezza, generata dal lavoro dei Soci e dei di-
pendenti, sarà così distribuita:

9



La Redazione

Norme di
conferimento 
2021

 ORTIVE 
Invitiamo i Soci a consegnare il seme appena ultimata 
la trebbiatura. Il seme deve sempre essere accompa-
gnato dal documento di trasporto e dalla bolla di treb-
biatura rilasciata dal trebbiatore o dal controllore. Se il 
seme è umido la consegna deve essere immediata, è 
necessario avvisare il magazzino per poter predispor-
re il ritiro anche fuori orario. Nella bolla di conferimen-
to sarà indicato il peso lordo del prodotto consegnato. 
Se la percentuale di umidità è superiore alla norma, il 
prodotto viene immediatamente inviato al forno. 

Nel caso di presenza eccessiva di impurità si effettua 
la prepulitura per non compromettere la qualità del 
seme durante lo stoccaggio.

Alla consegna, o eventualmente dopo l’asciugatura o 
prepulitura, ove previsto, viene effettuato il prelievo del 
campione di seme che vale per l’analisi di germina-
zione. Se il Socio è presente al momento del prelievo, 
gli viene consegnato il campione, altrimenti viene con-
servato in Cooperativa a sua disposizione. 

Se più Soci intendono fare una consegna unica de-
vono firmare il modulo che autorizza la Cooperativa a 
prelevare un unico campione per tutta la partita. 

Si rammenta che la data di selezione viene decisa in 
base alle esigenze delle ditte committenti e non in 
base alla data di consegna.

UNITÀ LOCALE DI TERMOLI
I Soci che fanno riferimento allo stabilimento di Ter-
moli, conferiranno il prodotto attenendosi alle norme 
di cui al capoverso precedente “Ortive”. Il campione 
del prodotto conferito dal Socio, sarà prelevato all’ar-
rivo nello stabilimento centrale di Cesena e la bolla di 
conferimento sarà spedita tramite posta.

CENTRI DI RITIRO
Dopo diversi anni in cui abbiamo potuto constatare  
una migliore organizzazione del conferimento, confer-
miamo l’utilizzo dei centri di ritiro. Si invitano i Soci a 
contattare i tecnici di zona per concordare le consegne. 
Per questi trasporti, ad eccezione del coriandolo, la ta-
riffa di addebito è pari a € 0,030 anziché € 0,050 per 
ogni chilogrammo trasportato e non si applica il mini-
mo a trasporto.

RITIRO ORTIVE
Gli orari di ritiro saranno i seguenti (escluso i giorni fe-
stivi): dalle ore 8:00 alle ore 12:00 e dalle ore 14:00 alle 
ore 18:00. Nel periodo di maggior conferimento (indi-
cativamente dall’ultima settimana di luglio alla terza 
di agosto) gli orari di ritiro saranno continuativi dalle 
ore 7:00 alle ore 20:00. Gli orari sopra riportati potran-
no subire variazioni in base all’andamento stagionale. 
Ricordiamo comunque che la consegna del seme va 
prenotata.

 Questi i numeri utili da chiamare per la prenotazione: 
 ritiro ortive tel. 0547 643595 - 643617 

VISTO IL PERDURARE DELLO STATO DI EMERGENZA SANITARIA CHIEDIAMO AI SOCI CONFERENTI 
DI RIMANERE ALL’INTERNO DEL VEICOLO CON IL QUALE SI EFFETTUA LA CONSEGNA. NEL CASO SI 
DEBBA ACCEDERE ALLO STABILIMENTO SI DEVE INDOSSARE OBBLIGATORIAMENTE LA MASCHERINA, 
MANTENENDO LA DISTANZA DI SICUREZZA.

Numeri 
telefonici 

utili
Amministrazione

Conferimento
tel. 0547 643603 - 

643592

Responsabile 
lavorazioni 

di magazzino
tel. 0547 643512

Ufficio Soci
tel. 0547 643586
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I Soci che intendono richiedere informazioni rela-
tivamente al peso della partita conferita, germina-
zione e valore della liquidazione, dovranno comu-
nicare il numero della conferma di coltivazione. In 
mancanza di questo elemento, per motivi di pri-
vacy, non sarà fornita alcuna informazione. 

Ricordiamo a tutti che è attivo il portale per i Soci. 
Accedendo al portale si possono visualizzare e 
stampare alcuni documenti relativi al proprio con-
ferimento: conferme di coltivazione, comunica-
zione lavorazioni, estratto conto, scheda capitale 
sociale. Ai Soci che comunicheranno il loro indi-
rizzo mail a ufficiosoci@cacseeds.it verrà fornita 
la password per l’accesso al portale.

FATTURE CONFERIMENTO

C.A.C. EMETTE PER CONTO DEI SOCI LE FATTU-
RE DI ANTICIPO E SALDO CONFERIMENTO SEME. 
IL SOCIO DEVE SOLO CONSEGNARE LA FATTURA 
DI CORTESIA, RICEVUTA DALLA COOPERATIVA, A 
CHI GLI TIENE LA CONTABILITÀ.

 RICORDIAMO A TUTTI I SOCI 
che il 5/4/2014 l’Assemblea Generale dei Soci ha 
approvato il Capitolo 6 del Regolamento Interno
 “ATTREZZATURE AGRICOLE IN COMODATO D’U-
SO GRATUITO AI SOCI”. In virtù di tale Regola-
mento, il Socio è obbligato a conservare e custo-
dire le attrezzature agricole della Cooperativa con 
cura e massima diligenza. Il Socio è altresì obbli-
gato a restituire alla Cooperativa tali attrezzature 
nello stato in cui si trovavano alla consegna, per 
agevolare il lavoro di tutti e garantirne il medesi-
mo utilizzo da parte degli altri Soci.

 SEME BIOLOGICO 
Si ricorda a tutti i Soci che coltivano con tecniche bio-
logiche, che il seme deve sempre essere accompagnato 
dal “Certificato di conformità” e “Documento giustifica-
tivo” rilasciati dall’Ente di certificazione. Inoltre nel DDT 
che accompagna la merce biologica è obbligatorio ri-
portare la dicitura:
PRODOTTO BIOLOGICO in riferimento al reg. CE 834/07
CERTIFICATO DI CONFORMITÀ 
Prot. CZ/CC n°........................... del ................................... 
rilasciato da .......................................................................
cod. operatore/azienda .....................................................
n° parcella .........................................................................

 RITIRO INDUSTRIALI 
la prenotazione della consegna deve essere 
definita fra il Socio e il tecnico della 
Cooperativa che segue le trebbiature di zona;

all’arrivo in Cooperativa il prodotto sarà 
pesato (peso lordo) e sarà rilasciato un 
documento con il numero d’ordine di arrivo; 
dopo lo scarico gli automezzi dovranno 
ritornare alla pesa per la tara;

i Soci sono invitati a procurarsi per tempo 
il mezzo di trasporto, considerando anche 
le difficoltà causate da eventuali divieti di 
circolazione;

questi i numeri utili da chiamare per la 
prenotazione: ritiro bietole e oleaginose 
tel. 0547 643669 - 643614.

In tutti i casi in cui il processo di selezione richiesto 
dal cliente non consenta la determinazione dello scar-
to reale di selezione, il peso netto sarà determinato su 
campione prelevato dopo la prepulitura.
Al momento del conferimento del prodotto sarà rilascia-
ta al Socio, se presente, la “Bolla di conferimento”. 
Se il Socio non è presente si provvederà a spedirla.

Se il Socio è interessato ad assistere personalmente 
alla selezione del prodotto conferito o del campione, 
lo deve richiedere o far richiedere esplicitamente al 
momento del conferimento; tale richiesta deve essere 
annotata nella bolla di consegna.
Dopo la selezione, sarà inviata ai Soci la “Comunica-
zione lavorazioni” con riportato il peso netto a paga-
mento del seme consegnato.

Queste regole sono valide sia per le colture convenzio-
nali che per quelle biologiche. 

CONFERIMENTO SEME

È necessario comunicare 
immediatamente all’Ufficio Soci 
le variazioni riguardanti:

> DENOMINAZIONE SOCIALE;
> REGIME IVA;
> INDIRIZZO MAIL.
Relativamente al CODICE IBAN BANCARIO, nel 
caso in cui ci siano variazioni, è necessario invia-
re all’ufficio Soci un documento bancario da cui 
si possa desumere intestatario del conto e rela-
tivo codice IBAN.
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La Redazione

Tariffe di addebito 
per i servizi svolti da C.A.C.

 TARIFFE TREBBIATURA 
Le colture si suddividono in due gruppi:

•	 Colture specializzate
La tariffa è pari al 5% della PLV/ha (prezzo di riferi-
mento + integrazioni basse produzioni) con un mi-
nimo di € 120 ad intervento e un massimo di 800 €/
ha. La trebbiatura di cetrioli, zucchini, zucche, così 
come la trebbiatura di moltiplicazioni in prova, por-
ro orientale e colture in serra, non viene addebitata 
ai Soci.			 

•	 Colture standard
Sono state definite tariffe ad ettaro diversifica-
te per coltura. Per superfici superiori a 2 ettari la 
tariffa si riduce del 15%. Si è definito un importo 
minimo di € 80 ad intervento.

Le tariffe di seguito riportate riguardano gli addebiti per servizi ai 
Soci, svolti con macchine ed attrezzature di C.A.C.	
		
Queste tariffe scaturiscono dall’esigenza di uniformare il tratta-
mento tra i Soci che utilizzano i servizi e coloro che non li uti-
lizzano. Di seguito si riportano le modalità di applicazione degli 
addebiti, per le diverse attività di servizio prestate e le relative 
tariffe in vigore dal 01/05/2021.

 TARIFFE ASCIUGATURA 
Le colture si suddividono in due gruppi, con diverse 
tariffe di addebito applicate sul quantitativo lordo 
(seme + impurità).

Bietole da zucchero 
e foraggio addebito 0,03 €/kg

Soia

qualora l’umidità superi il 14%, 
saranno addebitate le spese di 

essicazione come da tabella

Umidità prodotto €/kg

>14,0% - 15,5% 0,0040

15,6% - 16,9% 0,0090

17,0% - 18,9% 0,0116

19,0% - 19,9% 0,0142

20,0% - 21,9% 0,0155

>=22% 0,0187

Tutte le altre colture
addebito pari al 2% del prezzo 

di rif. indicativo con una tariffa 
massima di 0,10 €/kg

L’importo minimo addebitato sarà pari a 30 €/lotto.
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 TARIFFE TRASPORTO 
Il contributo per i costi di trasporto del seme dall’a-
zienda del produttore al magazzino della Cooperativa, 
sarà differenziato in base al fatto che si passi dal “cen-
tro di ritiro” oppure no.

addebito €/kg

Seme di coriandolo 0,03

Centro di ritiro 0,03

Molise presso capannone C.A.C. 0,03

No centro ritiro 0,05

La tariffa si applica sul quantitativo lordo riscontrato al 
conferimento. L’importo minimo dell’addebito per il ri-
tiro del seme dall’azienda agricola del produttore sarà 
pari a 30 € a trasporto.
Se un Socio riesce con il suo seme a fare un carico 
completo si applicherà la tariffa come se fosse passa-
to dal centro di ritiro e quindi 0,03 €/kg, ad eccezione 
del coriandolo.
Per il trasporto delle silique di ravanelli si calcolerà 
l’addebito sul peso uscito dal prepulitore e non su 
quello trasportato.

 TARIFFE PER UTILIZZO MEZZI MECCANICI 
I mezzi meccanici sono suddivisi in diversi gruppi, a 
ciascuno dei quali viene abbinata una tariffa ad ettaro:

Tipo mezzo meccanico addebito €/ha 

Agevolatrici/trapiantatrici 30

Sarchiatrice per vivai cipolle 30

Trapiantatrici automatiche 80

Macchina scavatrice bulbi 30 (minimo 30 €)

Macchina raccolta bulbi cipolla 50 (minimo 50 €)

Macchina raccolta infiorescenze 
liliacee

400 trainata 
con operatore 

e trattore

Macchina raccolta infiorescenze 
liliacee

200 trainata 
con operatore

 TARIFFE PER TRASPORTO 
 MEZZI MECCANICI   
C.A.C. organizzerà centri di deposito sul territorio per i 
mezzi meccanici che saranno a disposizione dei Soci. 
C.A.C. porterà tali mezzi nei centri individuati; sarà cura 
dei Soci organizzare il trasporto nella propria azienda. 
Nel caso in cui invece C.A.C. fosse chiamata a fare tale 
trasporto, il servizio sarà addebitato al Socio secondo 
le seguenti tariffe:

Provincia addebito €/viaggio

Forlì-Cesena 30

Ravenna - Rimini 50

Bologna - Ferrara - Pesaro Urbino 70

Ancona - Perugia - Arezzo 80

Macerata 90

Ascoli Piceno 100

Foggia - Campobasso 150

Consegna da C.A.C. al Socio con 
partenza dal centro di deposito 50

 TARIFFE PER SCARICO BULBI PRESSO 
 AGRICOLTORI 	
C.A.C. provvederà allo scarico dei bulbi presso gli agri-
coltori qualora gli stessi non avessero disponibilità di 
mezzi propri. Il servizio sarà addebitato al Socio se-
condo le seguenti tariffe:	

addebito €/scarico

Scarico motrice e utilizzo braccio 50

Scarico motrice + rimorchio 80

GLI IMPORTI RELATIVI ALLE FATTURE DEI SERVIZI 
SARANNO TRATTENUTI NELL’ESTRATTO CONTO 

DI DICEMBRE DELL’ANNO DI CONFERIMENTO 
DEL SEME.
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Cipolla da seme
Dopo la fioritura contro BOTRITE e ALTERNARIA:

Prodotto P. / a Dose

KOCIDE 2000 Rame 150 g/hl

SCALA Pyrimethanil 2 l/ha

Attenzione! Non distruggete un anno di lavoro. Prestate la massima attenzione alla rac-
colta e all’essicazione per ottenere seme di qualità.

La raccolta e l’essiccazione delle infiorescenze sono infatti il momento più critico della 
coltura della cipolla.
È in questa fase che molto spesso si decide la qualità del raccolto; il seme con bassa 
germinabilità è senza valore. Per non compromettere il risultato è bene fare attenzione ai 
seguenti punti critici:

1. Epoca di raccolta
Il momento ideale per la raccolta è quando le infiorescenze incominciano ad aprirsi e si 
intravede il seme di colore nero all’apice. Non bisogna raccogliere troppo presto per paura 
di avere delle perdite di seme, raccogliere al momento giusto è importante per ottenere 
un’alta germinabilità.
L’epoca di raccolta va sempre decisa insieme al tecnico di zona.

2. Essiccazione
I metodi di essiccazione possono essere diversi. Per chi non è dotato di un apposito es-
siccatoio raccomandiamo i seguenti sistemi:

- Essiccazione su una rete fine di nylon:
La rete va posizionata su un letto di paglia in modo che non sia in contatto con il ter-
reno. Stendere sopra la rete uno strato di teste non più alto di 30 cm. È fondamentale 
da questo momento in poi muovere le infiorescenze più volte al giorno per favorire la 
perdita di umidità. Questa operazione va fatta soprattutto durante la prima settimana 
dalla raccolta. In caso di perturbazioni atmosferiche bisogna avere un telo di nylon per 
coprire le infiorescenze e per evitare che la massa si bagni.

- Essiccazione su telai:
I telai sono delle griglie metalliche con piedi, fornite in uso da C.A.C. Questi permettono 
un’asciugatura migliore delle infiorescenze in quanto lasciano circolare l’aria al di sotto.
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I telai si possono posizionare sia all’aperto che in ambienti chiusi ma ventilati (come 
ricoveri per attrezzi o abitazioni in disuso). Si consiglia, per chi utilizza i telai in ambienti 
coperti, di posizionarli dove le ore di sole saranno più frequenti e di mantenere porte e 
finestre sempre aperte, in modo da garantire una corrente d’aria continua.
Bisogna posizionare sotto i telai una rete fine di nylon che permetta al seme che cadrà 
di non essere a contatto con il terreno.
Non stendere uno strato maggiore di 30-40 cm di infiorescenze.

Anche con l’utilizzo dei telai è fondamentale muovere le infiorescenze più volte al gior-
no, soprattutto durante la prima settimana.

3. Trebbiatura
La trebbiatura va fatta quando la massa è ben secca. Se la massa non è ben secca il seme 
fuoriesce a fatica dalle capsule, si deve quindi aumentare l’azione degli organi trebbianti 
con il rischio di danneggiare l’integrità del seme.
L’epoca di trebbiatura va concordata insieme al tecnico di zona.

4. Consegna seme
A trebbiatura ultimata il seme deve essere conservato in un ambiente fresco e ventilato. 
Se la trebbiatura è fatta al momento giusto il seme dovrebbe avere un’umidità ottimale.
Nel caso eccezionale di seme troppo umido bisogna informare velocemente i tecnici di 
zona o i collaboratori per accelerarne il ritiro.
Se si rispetteranno questi semplici accorgimenti sicuramente si avrà un miglioramento 
nella qualità del seme ottenuto che si tradurrà in maggior premio per i produttori e mag-
giore fatturato per la Cooperativa.
Ricordiamo infatti che la cipolla è una delle colture che matura un “premio qualità” ad 
ettaro, il cui ammontare è fortemente dipendente dalla germinazione ottenuta.

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com  L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ
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Informazioni tecniche

Cavolo da seme e cavolo cinese da seme
Durante la maturazione, in caso di MELATA:

Prodotto P. / a Dose
KARATE ZEON 1.5 L-Cialotrina 1,3 l/ha
SBS 200K PLUS 3,5 kg/ha

Usare almeno 1000 litri per ettaro, trattare al mattino.
Contro ALTERNARIA:
Prodotto P. / a Dose 
ORTIVA TOP Difemocomazolo+Azoxystrobin 1 l/ha
OPPURE
KOCIDE 2000 + DITHANE M45 Rame + Mancozeb 2 kg + 2,5 kg/ha

NORME DA SEGUIRE PER OTTENERE UN’OTTIMA GERMINABILITÀ.
1. Trattamenti Fungicidi contro ALTERNARIA
Questa è la principale malattia responsabile della bassa germinabilià dei cavoli. Attacca 
durante la maturazione del seme in condizioni di alta umidità (pioggia, rugiada, ecc...). La 
pianta colpita da ALTERNARIA presenta macchie nere e, a lungo andare, se non si inter-
viene con prodotti specifici, si ricopre di muffa nera. È una malattia molto difficile da com-
battere per questo motivo bisogna prevenirla. A questo scopo, dalla fine della fioritura allo 
sfalcio della coltura, trattare ogni 2 settimane con i seguenti prodotti: ORTIVA TOP oppure 
RAME+MANCOZEB (questi ultimi due dati minimo una volta a settimana).
2. Epoca di taglio
Il momento ideale di taglio è quando il 70-75% delle silique sono giallo-marroni con il 
seme che al suo interno incomincia ad imbrunire ed il 25-30% sono verdi, non bisogna 
raccogliere troppo presto poiché in questo caso c’è una considerevole perdita in termini di 
qualità del seme (bassa germinabilià). Tagliare le piante senza sradicarle perché è molto 
difficile eliminare la terra dal seme con la selezione.
3. Posizionamento e preparazione del piroquette
Fare i piroquettes con piante asciutte (se possibile lasciare appassire le piante per qual-
che ora dopo il taglio prima di posizionarle sul piroquette). Possibilmente fare piroquettes 
di dimensioni contenute per favorire una essiccazione più rapida. Posizionare le piante 
con le silique dentro il piroquette, in modo che siano protette dalle intemperie. Fare il 
piroquette abbastanza largo lasciando uno spazio internamente dove l’aria possa circo-
lare. Assicurarsi che la sommità del piroquette sia coperta con un sacco di juta in modo 
che la pioggia non penetri all’interno. Posizionare i piroquettes nella zona più ventilata e 
soleggiata del campo. Segnalare sempre i piroquettes della linea A (quella del picchetto) 
con un nastro colorato.
4. Trebbiatura
Il momento giusto per la trebbiatura è quando il seme è duro (il seme fortemente pressato 
tra il pollice ed il palmo della mano non deve rompersi o pelarsi). Le piante non devono es-
sere elastiche ma spezzarsi. Utilizzare trebbie con battitore assiale. Trebbiare al minimo 
numero di giri per evitare danni al seme di origine meccanica.
5. Essiccazione del seme
Prepulire il seme subito dopo la trebbiatura per eliminare i residui delle silique portatrici 
di malattie. Accertarsi che il seme sia asciutto ed eventualmente asciugarlo mettendolo 
all’aria in mezzi sacchi su bancali sollevati da terra e avvisare immediatamente C.A.C. per 
il ritiro.

NOTIZIE IMPORTANTI:
1.	 la linea A o F è sempre segnalata dal picchetto;
2.	 segnalare dopo il taglio con lo stesso picchetto o un nastro colorato i piroquettes 

della linea A o F e tenerli ben separati da quelli della linea B o M.
3.	 mantenere lo schema di trapianto sino al momento del taglio e, soprattutto, mostrarlo 

al nostro personale addetto alla trebbiatura.
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Informazioni tecniche

Cetriolo da seme
CONCIMAZIONE
In copertura interrare con le sarchiature e l’irrigazione in due distribuzioni a partire dalla 
seconda o terza foglia vera, con concime tipo Nitrophoska Blu o Super Robur 3-4 ql/ha. 
La distribuzione va fatta con le foglie asciutte per evitare scottature.

IRRIGAZIONE
Da farsi regolarmente ogni settimana, iniziando con irrigazione a pioggia (nelle prime fasi 
di sviluppo) in condizioni siccitose fino a fine fioritura con la completa formazione dei 
frutti. L’uso della manichetta è da adottare poco prima della fioritura alla quinta o sesta 
foglia vera prima della formazione delle catene.
Questo tipo di irrigazione va usato più di frequente (3 o 4 volte alla settimana) e ha il van-
taggio di stressare meno le piante, lasciandole più sane e consumando meno acqua. Si 
consiglia di dare in ogni caso, almeno per le settimane in condizioni siccitose, circa 20-30 
mm di acqua/ha, soprattutto nella fase di formazione dei frutti e ingrossamento (giugno/
luglio).
Si consiglia inoltre di irrigare sempre nelle ore più fresche della giornata e di trattare con-
tro la peronospora dopo l’irrigazione.

ISOLAMENTO
Tutti i Soci produttori devono togliere o coprire con rete antiafide le piante di cetrioli, col-
tivate nell’orto proprio e dei vicini, destinate a uso alimentare (nei casi gravi, avvisare 
l’ufficio tecnico).
Le piante coltivate negli orti inquinano la produzione da seme e compromettono i rapporti 
futuri con i clienti.

Cavolo da seme biologico
DIFESA FITOSANITARIA DI FINE FIORITURA
In presenza di marciumi e sclerotinia trattare con:
Prodotto P. / a Dose

HELIOSOUFRE S Zolfo 100 g/hl

+ HELIOCUIVRE Idrossido di rame 200 g/hl

Contro afide ceroso trattare 2 volte (a distanza di 4 giorni) con:
Prodotto P. / a Dose

PYGANIC Piretro 200 g/hl

UFO Olio estivo 300 g/hl

Ripetere dopo 4-5 giorni.

Cipolla da seme biologico
Contro peronospora trattare a calendario (ogni 10-15 giorni) con:
Prodotto P. / a Dose 

HELIOSOUFRE S Zolfo 100 g/hl

+ HELIOCUIVRE S Idrossido di rame 300 g/hl

Contro i tripidi trattare con:
Prodotto P. / a Dose 

PYGANIC Piretro 250 g/hl

Ripetere dopo 4-5 giorni.
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Loredana Barbieri 
e Giovanni Scozzoli

A.F.A. s.a.c. - Associazione 
Forlivese Apicoltori

Le api 
e la gestione 

del servizio 
di impollinazione 

nelle colture 
sementiere.

Parte 2

er quanto riguarda il servizio di impollinazione in serra 
non sempre il microclima che si crea all’interno delle 
strutture è favorevole alla vita delle api. Sono molti, in-
fatti, i fattori che agiscono direttamente sul comporta-

mento delle api.

L’ape è estremamente sensibile alla luce e il suo comportamento 
di volo varia in funzione della qualità e dell’intensità della luce che 
percepisce.

Le api vengono attirate particolarmente dalla luce diretta, per cui è 
necessaria una particolare attenzione nel favorire la distribuzione 
uniforme della luce.

Le arnie poste in serre hanno bisogno di una buona areazione in 
quanto non sono in grado di difendersi dall’eccesso di umidità. La 
condensa che si forma sotto le volte e negli angoli dei tunnel di 
plastica è pericolosa perché le api che vi si posano si bagnano le 
ali ed il corpo, cadono a terra e possono morire.

Anche le alte temperature giocano un ruolo importante nell’effica-
cia del servizio di impollinazione. La massima temperatura sop-
portabile per le api non deve superare i 40 gradi, per cui è neces-
sario collocare alcuni recipienti contenenti acqua all’interno delle 
serre, per garantire l’abbeveraggio.

Come già ricordato, il servizio di impollinazione svolto dalle api 
è fondamentale per la produzione di semi, sia di molte piante di 
interesse agrario che di piante selvatiche. 

Per le ditte sementiere trovare un punto di equilibrio tra le esigenze 
di difesa della coltura dagli insetti dannosi e la salvaguardia degli 
insetti impollinatori rappresenta un aspetto molto importante.

Per questo motivo è stato sviluppato un protocollo di intesa tra le 
Associazioni degli apicoltori, Assosementi e altri operatori coin-
volti nella filiera (associazioni agricole, contoterzisti e venditori di 
fitofarmaci), in cui le parti si impegnano, fra l’altro, ad individuare 

i prodotti più idonei per la difesa della coltura, e allo stesso tempo più rispettosi 
dei pronubi. 

Questo avviene anche attraverso l’applicazione delle migliori pratiche agricole di 
tutela dell’attività apistica e di quella sementiera. 

Il protocollo prevede inoltre l’istituzione di un tavolo tecnico permanente, la realiz-
zazione di strumenti informativi e l’organizzazione di momenti formativi. 

Dal punto di vista pratico la salvaguardia delle api si concilia con la difesa quando: 

	 non si effettuano interventi preventivi;

	 non si applicano insetticidi in fioritura o mentre le api sono in zona; 

	 si lascia un tempo sufficiente tra il trattamento 
	 e la collocazione degli alveari;

	 si scelgono gli agrofarmaci meno tossici per le api e per gli altri insetti utili.

A marzo 2021 è uscita la nuova versione delle “Linee guida per la salvaguardia 
degli impollinatori”, elaborate dal Tavolo Tecnico previsto dall’Intesa Nazionale 
per le buone pratiche agricole e la difesa degli impollinatori.

L’auspicio degli apicoltori è che la collaborazione fra le parti possa svilupparsi in 
modo da avere un dialogo sempre più costruttivo con le ditte sementiere, tenuto 
conto che spesso gli agricoltori sono già clienti degli apicoltori per il servizio di 
impollinazione.
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La Vignetta di Michele Moretti
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